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   Per ricevere questo foglio via e-mail invia un messaggio alla seguente casella: 

dal Vangelo di Matteo (5, 1 - 12)  
 

I n quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sul 

monte: si pose a sedere e si avvicinarono a lui i 
suoi discepoli.  
Si mise a parlare e insegnava loro dicendo:  

« Beati i poveri in spirito,  
perché di essi è il regno dei cieli. 

Beati quelli che sono nel pianto,  
perché saranno consolati. 

Beati i miti, perché avranno in eredità la terra. 
Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, 
perché saranno saziati. 

Beati i misericordiosi, 
perché troveranno misericordia. 

Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. 
Beati gli operatori di pace,  

perché saranno chiamati figli di Dio. 
Beati i perseguitati per la giustizia,  

perché di essi è il regno dei cieli. 
Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, 
mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per 

causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è 
la vostra ricompensa nei cieli  » 

 

 

 

 
Ascolto le  

Beatitudini e mi 

immagino il Padre 

che dipinge il vol-

to di ciascuno con 

i tratti di Gesù. 

Dio ci affida i lineamenti più significativi 

del suo volto nascosto, perché la vita del 

Figlio sia limpida trasparenza del Suo mi-

stero; ci porta così ad innamorarci della 

bellezza dell’Amore più grande.  

 Povero di spirito e puro di cuore, si è fat-

to talmente vuoto e nulla da essere spec-

chio luminoso di Dio. Mite e misericor-

dioso, ha rinunciato ad ogni forma di 

violenza e di vendetta, costruendo rela-

zioni di armonia e pace.            d. A. 

La GIOIA di Dio 
Gesù sale sul monte: nel linguaggio biblico significa sali-
re verso Dio.  
E in questo suo salire molti lo seguono per ascoltare la 
sua voce, il suo messaggio. E’ un desiderio profondo dei 
discepoli e della folla: trovare pace e gioia nelle parole 
di Gesù. La fatica della salita, quindi, non spaventa! 
Forse un primo approccio a questo testo, notissimo e 
quindi possibile di una lettura superficiale da parte no-
stra, è provare a immaginare come Gesù si sentisse di 
fronte a tutta quella folla. Com’era il suo cuore? Quali 
sentimenti lo attraversavano? Cosa avrà provato nel 
dire le beatitudini? 
Forse un sentimento di gioia pura, perché in quel mo-
mento stava parlando del Padre e stava rivelando il suo 
volto. Le Beatitudini hanno a che fare con il cuore di 
Dio. Il cuore di un Dio che ci è Padre: è lui il mite, il po-
vero di spirito, l’operatore di pace… E’ lui il soggetto 
delle Beatitudini. La fonte della GIOIA di DIO è il suo 
essere mite, afflitto, misericordioso, 
Le Beatitudini non sono principi morali o precetti. Sono 
una chiamata, forte, rivolta al nostro cuore per diventa-
re come Lui. Una chiamata a conformare la nostra vita e 
il nostro cuore al suo cuore. 
Le Beatitudini rivelano il cuore del Padre che noi pos-
siamo conoscere attraverso Gesù. E ci fanno entrare 
nel cuore stesso di Gesù perché Lui ha vissuto, nella 
sua carne, tutte le Beatitudini. 
Forse noi interpretiamo male e possiamo pensare che 
sono “beate” le condizioni umanamente sfavorevoli. 
Ma… non sono “beati” la persecuzione, la fame, il pian-
to.. Sono beate le persone che vivono quella condizione 
perché Cristo stesso l’ha vissuta! Sono situazioni che 
hanno valore, per noi, in quanto Cristo le ha vissute e 
scelte liberamente.  
Questo è entrare nella logica del Regno di Dio. 
Quale Beatitudine mi farai vivere oggi, Signore?  
Chiediamo la grazia di riconoscere le meraviglie che il 
Signore ci rivela: non induriamo il cuore, ma accogliamo 
il desiderio di un cuore plasmabile che si con-formi al 
cuore del Padre. 
 
                                                                     Francesca U. 

Anno 2026 - N. 5 - Domenica 1 Febbraio - IV del Tempo Ordinario 

«Gesù si mise a parlare  
e insegnava loro...». 



•   Il Tè del Martedì 
Il gruppo del  tè si ritrova tutte le settimane, di martedì alle 
16.30. Siamo tutti invitati a partecipare. 
 
 

• INIZIAZIONE CRISTIANA  
 

                • DOMENICA 1 FEBBRAIO 
Durante la S. Messa delle 10.00, i ra-
gazzi di 5ª primaria vivranno il rito 
della chiamata. Saranno presentati 
alla comunità, che li accompagnerà nel cammino verso i 
sacramenti. 
                • DOMENICA 8 FEBBRAIO 

Durante la S. Messa delle 10.00, si terrà il 
rito della consegna della croce, simbolo 
dell'amore di Gesù. Al termine della cele-
brazione, genitori e figli sono invitati a un 
incontro presso il Centro Parrocchiale. 

 
 
 

•      Giornata per la vita  

 

DOMENICA 1 febbraio 48ª Giornata per la Vita  
                  « Prima i bambini! ". 
In questa occasione e in collaborazio-
ne con il CAV (Centro di Aiuto alla Vi-
ta), si possono acquistare delle primu-
le: il ricavato andrà per il sostegno alla 
maternità. 
 
 
 

• GRUPPI AZIONE CATTOLICA 
 

       • GRUPPI  ACR - Mercoledì 4 Febbraio  
 

ore 16.30 incontro dalla 2° alla 5° primaria 
ore 20.30 incontro dalla 1° alla 3° media 
 

      • GRUPPI ’ISSIMI  
Martedì 3 Febbraio: Issimi di 2° -3° e 4° superiore 
Giovedì 5 Febbraio: Issimi di 1° superiore  
 
 
 

• Adorazione per tutta la comunità 
 

GIOVEDÌ 5 febbraio ore 21.00:  
Adorazione Eucaristica : Sono invitati in  
maniera particolare tutti gli operatori pastorali e 
i volontari della Parrocchia. fino alle 22.30. 

DOMENICA 1 Febbraio - IV Domenica  Tempo Ordinario  

 ore 8.00 - 10.00 - 18.30 
ore 10.00 S. Messa all’O.A.S.I.– ore 10.00 S. Messa al Configliachi  

LUNEDÌ 2 Febbraio - Presentazione del Signore  
                          “benedizione delle candele (Candelora)” 

 ore 16.00 
ore 19.00   

S. Messa 
S. Messa - Sandro Bovo; Int. Off. 

MARTEDÌ 3 Febbraio  

 ore 16.00 S. Messa 

MERCOLEDÌ 4 Febbraio 

 ore 19.00  S. Messa - Ido Gottardo ( 20° ann.);  
Maria Teresa Chiggio; 

GIOVEDÌ 5 Febbraio  

 ore 16.00 
 

S. Messa - Anna, Giacomo, Casimiro; 
Adorazione Eucaristica   
fino alle 19.00 

VENERDÌ 6 Febbraio  

 ore 19.00 S. Messa - Mario Bellinato: 

SABATO 7 Febbraio - santi Paolo Miki e compagni 

 ore 11.30 
 
ore 18.30 

Battesimo di Grace Chiemerie Poul Onuoha 
di Mathew Chijioke P.O. e 
    Hildelitha  Chidere Onovoha 

S. Messa - Matteo, Antonio; 
Fam. Trovato e Garozzo; 

DOMENICA 8 Febbraio - IV Domenica  Tempo Ordinario 

 ore 8.00  - 10.00 - 18.30  
ore 10.00  S. Messa all’O.A.S.I.– ore 10.00 S. Messa al Configliachi 

Tutte le Mattine, alle ore 8.00 in chiesa, preghiera delle Lodi mattutine 

 

L’accoglienza gentile e affettuosa di Gesù verso i piccoli sor-

prende i suoi contemporanei, discepoli inclusi, abituati a consi-
derare assai poco i bambini. Eppure, nella Scrittura il rappor-
to di Dio con il suo popolo è spesso paragonato a quello di 

una madre amorevole e di un padre premuroso verso i propri 
bimbi;... 

Lasciarsi amare e servire con semplicità, riconoscersi dipen-
denti senza imbarazzo, attribuire primaria importanza alle 

leggi del cuore, desiderare il bene… sono alcune delle lezio-
ni che i bambini danno agli adulti e che Gesù presenta come 
condizioni per accogliere la novità del Vangelo: “In verità vi 

dico: se non vi convertirete e non diventerete come i bambini, 
non entrerete nel regno dei cieli” (Mt 18, 3). Essi, dunque, non 

vanno mai disprezzati, scartati, subordinati perché proprio di 
loro il Creatore ha particolare cura… 

La Giornata per la Vita sia l’occasione per un serio esame di 
coscienza, basato sul punto di vista dei piccoli nelle questioni 

che li riguardano (dal nascere, al crescere, all’essere felici…) 
e sostenuto dalla voce sincera dei bambini, cui chiedere – una 
volta tanto – come vorrebbero che andassero le cose.  
 

Testo completo: 
https://www.chiesacattolica.it/il-messaggio-per-la-48a-giornata-
nazionale-per-la-vita/ 


